
 

 

 

 

 

 
                                          Ai genitori 

Agli alunni 

Al DSGA 

Al sito web 

 

Iscrizioni anno scolastico 2024/2025 – 

classi successive alla prima. 
  
Si comunica che per gli studenti che frequenteranno le classi successive alla prima dell’istituto, l’iscrizione 

alla classe successiva per l’a.s. 2024/2025 è disposta d’ufficio. 

Al fine di perfezionare l’iscrizione si chiede alle famiglie e agli studenti, entro  il 30 giugno 2024,  di  compilare 

il modulo di conferma di iscrizione, allegato alla presente,  versare le tasse scolastiche, se dovute,  e la 

quota di assicurazione. Si invitano, altresì, le famiglie  a versare il contributo scolastico  volontario. 

La domanda  andrà  inviata, completa di allegati, utilizzando il modulo Google raggiungibile con il seguente 

link: 

                                             https://forms.gle/TMoPh4FuQw8Grnaw9 

PAGAMENTO CONTRIBUTO VOLONTARIO E TASSE SCOLASTICHE: COSA PAGARE E COME EFFETTUARE I 

VERSAMENTI: 

 

1. STUDENTI DELLE  ATTUALI CLASSI PRIME E SECONDE: 

•  Non devono pagare TASSE SCOLASTICHE ma possono effettuare il versamento del contributo per 

la  scuola pari a € 70,00 (comprensivo della quota per l’assicurazione obbligatoria) per tutti gli  indirizzi ITIS e 

per il Liceo Scienze Applicate. 

 

STUDENTI DELLE ATTUALI CLASSI  TERZE E QUARTE 

 

•  Per gli studenti delle attuali classi terze che si iscrivono alla CLASSE 4ª è OBBLIGATORIO il 

versamento  di € 6,04, codice tributo “TSC1” denominato “Tasse scolastiche – iscrizione” e del versamento 

di € 15,13, codice tributo “TSC2” denominato “Tasse scolastiche – frequenza” (F24); 

•  per gli studenti delle attuali classi quarte che si iscrivono alla CLASSE 5ª è OBBLIGATORIO il 

versamento di € 15,13, codice tributo “TSC2” denominato “Tasse scolastiche – frequenza” (F24). 

 





Il contributo volontario per la scuola, di € 70,00,  sarà utilizzato per l’ampliamento dell’offerta formativa e 
l’innovazione dei laboratori. Nel caso in cui non si volesse pagare il contributo volontario, dovrà essere 
corrisposta la cifra di € 10,00 per l’assicurazione obbligatoria. l’importo del pagamento visibile su PAGOPA 
può essere modificato. 
 

Si fa presente che i contributi per la scuola, a partire dal 2007, sono detraibili dall’imposta sul reddito, nella 

misura del 19%, le erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, finalizzate 

all’innovazione tecnologica, all’edilizia scolastica e all’ampliamento dell’offerta formativa. Pertanto è 

necessario, ai fini di cui sopra, indicare nella causale del versamento la seguente dicitura: 

erogazione liberale finalizzata all’innovazione tecnologica e all’ampliamento dell’offerta formativa. 

 

Per gli alunni che nello scrutinio finale di giugno e in quello di  agosto non fossero ammessi alla classe 

successiva resta valido il versamento delle tasse e del contributo per la medesima classe frequentata, mentre 

dovrà essere rinnovata la domanda di iscrizione successivamente all’esito dello scrutinio e prima dell’inizio 

del nuovo anno scolastico. 

Ai sensi del Decreto legislativo 16 Aprile 1994, n. 297, art. 200, l'esonero dal pagamento delle tasse 

scolastiche può essere consentito per merito, per motivi economici e per appartenenza a speciali categorie 

di beneficiari. Questi tipi di esonero valgono per tutte le tasse scolastiche. 

  

Per merito, sono esonerati dal pagamento delle tasse scolastiche gli studenti che abbiano conseguito una 

votazione non inferiore alla media di otto decimi negli scrutini finali (art. 200, comma 5, d. 19s. n. 297 del 

1994) 

  

Per motivi economici, con il decreto ministeriale n. 390 del 19 aprile 2019 è stabilito l'esonero totale dal 

pagamento delle tasse scolastiche per gli studenti del quarto e del quinto anno dell'istruzione secondaria di 

secondo grado, appartenenti a nuclei familiari il cui valore dell'Indicatore della situazione economica 

equivalente (lSEE) è pari o inferiore a € 20.000,00. 

 

Per appartenenza a speciali categorie di beneficiari, sono dispensati dalle tasse scolastiche gli alunni e i 

candidati che rientrino in una delle seguenti categorie: a) orfani di guerra, di caduti per la lotta di liberazione, 

di civili caduti per fatti di guerra, di caduti per causa di servizio o di lavoro; b) figli di mutilati o invalidi di guerra 

o per la lotta di liberazione, di militari dichiarati dispersi, di mutilati o di invalidi civili per fatti di guerra, di 

mutilati o invalidi per causa di servizio o di lavoro; c) ciechi civili. L’esonero è concesso inoltre a coloro che 

siano essi stessi mutilati od invalidi di guerra o per la lotta di liberazione, mutilati od invalidi civili per fatti di 

guerra, mutilati od invalidi per causa di servizio o di lavoro. 

 

Per ottenere l'esonero dal pagamento delle tasse scolastiche è condizione necessaria l'aver ottenuto un voto 

di comportamento non inferiore a otto decimi (articolo 200, comma 9, d. 19s. n. 297 del 1994). Al contempo 

il beneficio per ottenere l'esonero decade per gli studenti che hanno ricevuto una sanzione disciplinare 

superiore a cinque giorni di sospensione, nonché per i ripetenti, tranne i casi di comprovata infermità (articolo 

200, comma Il, d. 19s. n. 297 del 1994). 

 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/21192/Decreto+legislativo+297+del+1994/377c571e-be98-44c6-8b19-8ff786f4c92b?version=1.0


INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA 

Si ricorda che la scelta riguardante l’avvalersi o il non avvalersi dell’insegnamento della Religione cattolica, 

operata all’atto dell’iscrizione, ha valore per l’intero corso di studi. È tuttavia possibile modificare ogni anno 

tale scelta all’atto della conferma dell’iscrizione per l’anno successivo.   

 

 
 

                                                                                                     IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                                                                               Grazia Angeloni 
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